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Emergenza 
lavoro

e dignità

E’ iniziata la fase operati-
va del progetto “Lavoro 

dignitoso” fortemente voluto 
dall’Amministrazione Comu-
nale di Castel Mella in colla-
borazione con il Punto Fami-
glia ACLI di Castel Mella.  
L’iniziativa viene realizzata 
attraverso una convenzione 
con il Punto Famiglia ACLI 
che prevede   l’acquisto di 
appositi voucher lavorativi fi-
nanziati dal “Fondo Sociale” 
costituito grazie alla rinun-
cia alle indennità di carica 
da parte del sindaco, degli 
assessori e del presidente 
del Consiglio Comunale e 
dal contributo di altri dona-

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 3

Porto 
Maratona, 

è “no” 
al progetto

Spostamento gru 
e pontile galleggiante 

non compatibili

Disponibilità a trovare un solu-
zione, ma un secco rifiuto ai 

due progetti che riguardano il por-
to Maratona. Questa in sintesi la 
posizione che, tramite una lettera 
inviata dal proprio presidente Ni-
cola Borzani a nome dell’assem-
blea dei soci dello storico circolo 
velico di Desenzano, la Fraglia 
Vela ha fatto pervenire all’Auto-
rità del bacino del lago di Garda 
e Idro, al sindaco di Desenzano 
Rosa Leso e all’Asl. «Ci opponia-
mo al progetto così com’è stato 
presentato - ha fatto sapere Ni-
cola Borzani -, ma nello stesso 
tempo è emersa da parte dei 
nostri soci la volontà di proporre 
e verificare soluzioni alternative 

Grazie alla 
collaborazione 

tra Comune e Acli, 
voucher lavoro 

per tanti residenti

❏❏ a pag 9

Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

Via libera 
dal Tar

Sarà sicuramente un tema 
forte del dibattito eletto-

rale per i Comuni di Rovato e 
Travagliato, entrambi commis-
sariati e vicini alle nuove ele-
zioni, come lo è già stato in 
passato, ma sarà soprattutto 
un problema che i cittadini ed 

di Roberto Parolari

Arrivano i rifiuti 
alla Macogna

di Roberto Parolari

 Editoriale

21 anni di edizioni
Di Massimiliano Magli

… e Under Brescia arriva sul Garda

Donare l’informa-
zione a titolo 

gratuito, da 21 anni 
a questa parte. 
Prima di ogni altro 
nella nostra Pro-

vincia, se si escludono bollet-
tini di Comune o Parrocchia, 
pure ragguardevoli nel loro 
cimento eppure lontani, anzi 
lontanissimi, da un cimento, 
il nostro, che non prevede di 
vivere di abbonamenti o acqui-

Il porto di Moniga (foto Magli)

❏❏ a pag 7

sti. 
Il nostro gruppo è debuttato 
così, da un cimento che ha vi-
sto Marino Manuelli anima pri-
ma e anima piena, nel lanciare 

❏❏ a pag 10
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Roncadelle
Il Giornale di

Circolo del Cinema
Si avvia verso la sua conclu-
sione la rassegna “Percorsi 
di cinema 2015”, proiettata 
presso il Teatro Aurora ed or-
ganizzata dal circolo del cine-
ma in collaborazione con l’As-
sociazione Don Chisciotte. 
Partita il 26 febbraio scorso 
con The Giver di Phillip Noyce 
e proseguita il 5 marzo con 
Disconnect di Henry Alex Ru-
bin, la rassegna prevede an-

19 e 26 marzo gli ultimi due film

cora due appuntamenti: giovedì 
19 marzo toccherà a The Box-
trolls di Anthony Stacchi e Gra-
ham Annable, mentre giovedì 
26 marzo verrà proiettato The 
Special Need di Carlo Zoratti.
La traccia che ha caratterizzato 
questa edizione della rassegna 
è “Educare il cuore”, le quattro 
pellicole proiettate al Teatro 
Aurora sono infatti dedicate al 
delicato tema della crescita af-

fettiva e provano, con toni e 
stili diversi, a parlare delle 
nostre difficoltà con i senti-
menti e le emozioni. 
Ogni film inizia alle 20,30, il 
costo è di 3 euro, ed è in-
trodotto, e discusso dopo la 
proiezione, con l’aiuto del 
professor dell’Università 
Cattolica di Brescia Matteo 
Asti. 
n

Un’immagine tratta da “The Boxtrolls”, in programma il 19 marzo
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Castel Mella
Il Giornale di

Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

tori.
Da lunedì 9 febbraio, infat-
ti, ha preso il via un nuovo 
servizio grazie al quale ap-
positi operatori si occupano 
di mantenere in condizioni 
di sicurezza i punti di attra-
versamento degli alunni che 
si recano a scuola. 
Un’attività che si svolge 
all’interno del parcheggio 
antistante il Polo Scolasti-
co e in prossimità dei due 
attraversamenti pedonali 
attigui. 
Il tutto per un’opportunità 
lavorativa che si protrar-
rà fino al 31 dicembre di 
quest’anno e può impiegare 

ogni volta due operatori per 
la Scuola Primaria ed uno 
per quella Secondaria. 
E’ il sindaco Marco Franzi-
ni a spiegare gli obiettivi di 
questa nuova proposta: “In 
estrema sintesi possiamo 
dire che il progetto ha una 
duplice finalità. 
Da una parte, infatti, rap-
presenta un sostegno eco-
nomico al reddito dei di-
soccupati, alle persone in 
mobilità non indennizzata 
e ai giovani in attesa della 
prima occupazione. Dall’al-
tra offre alla persona stessa 
la possibilità di non ricevere 
passivamente un intervento 
assistenziale, ma di diven-
tare un soggetto attivo, in 

grado di portare avanti con 
dignità una propria occupa-
zione ed offrire così un con-
tributo alla comunità locale 
dalla quale lui stesso riceve 
aiuto.  
E’ comprensibile quindi il 
vero valore del progetto 
“Lavoro dignitoso” e la sod-
disfazione con la quale ab-
biamo visto partire la sua 
prima fase”. 
Il servizio viene strutturato 
dal lunedì al sabato negli 
orari di ingresso e di uscita 
dalle scuole di Castel Mella 
(sia al mattino che al pome-
riggio).  Gli operatori, che 
sono forniti di pettorina di 
riconoscimento catarifran-
gente, paletta e tesserino di 
riconoscimento, sono chia-
mati a collaborare alla sicu-
rezza dei luoghi di accesso 
alle scuole (attraversamenti 
pedonali in primis), offrendo 
così un aiuto significativo 
alla tranquillità dei genitori 
che sapranno di poter con-
tare su alleati importanti per 
la sicurezza dei loro figli. Il 
progetto “Lavoro dignitoso” 
è strutturato in fasi e il pros-
simo mese di aprile prende-
rà il via la seconda, con un 
apposito servizio destinato 
a prendersi cura del Parco 
Giovanni Paolo II. 
n

Fruttuoso il sodalizio tra Comune e Punto Famiglia Acli, 
al servizio della comunità 

1 febbraio 
Brescia: I carabinie-
ri del Nucleo Radio-
mobile della Com-
pagnia di Brescia 
hanno denunciato 

un senegalese di 31 anni, con 
alle spalle numerosi precedenti 
penali e sei decreti di espulsio-
ne dall’Italia mai ottemperati, 
per danneggiamento e resisten-
za a pubblico ufficiale. L’uomo, 
visibilmente alterato, stava lan-
ciando bottiglie vuote contro le 
auto parcheggiate e in transito 
per via Milano. 
I carabinieri sono riusciti a bloc-
carlo solo al termine di una col-
luttazione, uno di loro è rimasto 
contuso alle braccia e al torace, 
mentre a un collega l’immigrato 
ha sputato in volto. 
Il senegalese, che era in con-
dizioni psicofisiche alterate, è 
stato trasportato in ambulanza 
alla casa di cura Sant´Anna per 
essere visitato, in passato era 
già stato in cura in psichiatria 
a Brescia. Ritenuto persona 
pericolosa per se e per gli altri, 
dovrà lasciare l’Italia speran-
do che il settimo tentativo sia 
quello buono.
13 febbraio 

Il Bollettino dei Carabinieri
Ospitaletto: i carabinieri della 
locale stazione hanno arrestato 
un operaio di 41 anni, residen-
te a Castegnato, con l’accusa 
di furto aggravato e minacce 
a Pubblico Ufficiale. L’uomo è 
stato sorpreso dai carabinieri 
in via Ghidoni con un caccia-
vite in mano, dopo che aveva 
forzato il finestrino di una Fiat 
Panda. Subito perquisito, nelle 
sue tasche sono stati trovati un 
paio di occhiali da sole rubati 
dall’auto. Dopo la convalida 
dell’arresto, il 41enne è stato 
messo agli arresti domiciliari in 
attesa del processo.

19 febbraio
Roncadelle: i carabinieri della 
stazione locale e della Compa-
gnia di Brescia hanno arresta-
to due peruviani, una donna di 
35 anni e il suo complice di 41 
anni entrambi residenti a Mila-
no, per un furto in concorso. La 
donna ha approfittato della di-
strazione di una cliente del cen-
tro commerciale «Le rondinelle» 
di Roncadelle, che si trovava 
nel parcheggio e stava carican-
do la spesa sulla sua auto, e le 
ha rubato la borsa che si tro-
vava sul sedile. Subito è salita 
sull’auto del complice, che la 
aspettava, e i due si sono dati 

alla fuga, ma sono stati inse-
guiti e bloccati dai carabinieri. 
Nella fuga hanno anche tentato 
di disfarsi della borsa, ma non 
ci sono riusciti. Dopo essere 
passati in camera di sicurezza, 
i due sono stati condannati a 
5 mesi di reclusione, pena so-
spesa, e all’obbligo di dimora a 
Milano.

21 febbraio
Desenzano: i carabinieri del 
nucleo operativo della compa-
gnia Carabinieri di Salò hanno 
arrestato una giovane coppia, 
lei della Costa d’Avorio e lui di 
Peschiera del Garda entrambi 
24enni, in flagranza del reato 
di detenzione e spaccio di stu-
pefacenti. I carabinieri, dopo 
aver condotto una serie di pe-
dinamenti e attività informative 
originate da episodi di spaccio 
nella zona, sono intervenuti 
nell’abitazione della coppia 
effettuando una perquisizione 
domiciliare: all’interno dell’ap-
partamento sono stati rinvenuti 
duecento grammi di marijuana 
già confezionata in dosi, bilanci-
ni di precisione, strumenti per il 
confezionamento e 600 euro in 
contanti provenienti dall’attività 
di spaccio. 
n

di Roberto Parolari

¬¬ dalla pag. 1 - Emergenza...



Lo Sport
Under Brescia

Da sinistra, il presidente Mario Ferretti, uno dei soci della One Travel 
che sostiene la squadra Rinaldo Bertoletti e il gestore del Bowling Leonessa, Giovanni Vigani

Dopo i grandi successi degli 
Anni Ottanta e Novanta e dopo 
il vero e proprio oblio degli 
Anni Duemila, è ripartito con 
grande voglia di fare e rinno-
vata passione il cammino del 
Rainbowl. Una delle società 
più blasonate e vincenti d’I-
talia, nata nel 1982 e capace 
di conquistare durante il suo 
periodo d’oro il ragguardevo-
le bottino di 24 titoli italiani 
(suddivisi tra i 5 maschili e i 
19 femminili, nelle categorie 
singolo, doppio, doppio misto, 
tris, squadra e World Cup), ai 
quali vanno aggiunte le 15 me-
daglie d’argento e i 14 bronzi, 
senza contare una serie al-
trettanto lunga di successi in 
diverse competizioni a livello 
nazionale ed internazionale. 
Un ricchissimo palmares che 
ha posto in bella evidenza 
bowlers di grande caratura 
come le giocatrici plurimeda-
gliate Lana, Autieri, Gastaldi 
e Mc Connel e i loro compa-
gni di squadra Ferretti, Vigani, 
Padovani, Contestabile e Maf-
feo, autentiche stelle di una 
squadra che spesso riusciva 

di Aldo Maranesi

Ha aperto nella sede della Leonessa Brescia

a dettare legge in tutta Italia. 
Il tutto per una vera e propria 
“abbuffata” di vittorie che si 
è interrotta con la conclusio-
ne degli Anni Novanta per una 
“pausa” alla quale la passione 
e la voglia di ricominciare di al-
cuni componenti del sodalizio 
cittadino hanno finalmente po-
sto fine proprio con l’inizio di 
questa stagione 2015. E’ così 
ripreso il cammino del bowling 
a Brescia e lunedì 2 marzo, 
dopo le prime partecipazioni 
alle competizioni regionali e ai 
primi tornei organizzati a livello 
provinciale, la sede del Bowling 
Leonessa a Brescia ha ospita-
to la presentazione ufficiale 
della squadra del Rainbowl per 
questo anno che sarà carat-
terizzato soprattutto dal prin-
cipale obiettivo di far ripartire 
questo sport in terra brescia-
na. “Possiamo dire di ripartire 
da zero – è stato il commento 
di Mario Ferretti, che è diventa-
to il presidente di questo nuo-
vo ciclo del Rainbowl – ma c’è, 
in ogni caso, la soddisfazione 
di essere finalmente riusciti 
ad interrompere quel torpo-
re che da quasi quindici anni 

sembrava essersi impadroni-
to del bowling a Brescia. Per 
l’inizio di questa stagione ab-
biamo tesserato due giocatori 
di categoria A (il sottoscritto 
ed Antonio Vigani – ndr), uno 
di B (Giovanni Vigani), quattro 
di D e sette Esordienti. Inoltre 
sono in corso contatti con altri 
bowlers di diverse categorie 
che potrebbero entrare a breve 
a far parte della nostra squa-
dra, rendendola così più com-
pleta anche dal punto di vista 
numerico. In questo momento, 
come abbiamo già detto, non 
ci interessano le vittorie. 
Certo, vincere fa sempre pia-
cere e tutti noi giochiamo per 
cercare di salire sul gradino 
più alto del podio, ma in que-
sto momento il nostro vero 
obiettivo è quello di far ripar-
tire il bowling e la passione 
per questo bellissimo sport 
nella provincia di Brescia. 
Sappiamo anche che dovremo 
incontrare molte difficoltà, ma 
in questi primi passi della sta-
gione abbiamo potuto anche 
notare che ci sono persone 
che condividono con noi que-
sto sogno e sono qui per darci 

Bowling, rinasce il Rainbowl il loro aiuto. In questo senso 
è doveroso rivolgere un grazie 
speciale alla “One Travel”, la 
società di servizi per il turismo 
di Lumezzane, che, grazie alla 
passione dei titolari Rinaldo 
Bertoletti e Lorenzo Sattin, ha 
deciso di sostenerci in questa 
“ripartenza”. Certamente la 
loro vicinanza e la passione 
delle tante persone che stia-
mo incontrando e che, come 
noi, sentivano la mancanza 
delle grandi sfide del bowling, 
ci aiuteranno a riportare in alto 

questo sport a Brescia”.
Una sottolineatura dell’impor-
tanza dell’elemento-passione 
confermata dal commento di 
Bertoletti e Sattin che hanno 
scelto di apporre il nome della 
“One Travel” (intraprendente 
realtà che dal 2010 mette la 
sua esperienza al servizio del 
settore turistico) sulle maglie 
arancio che indosseranno in 
questa stagione i bowlers del 
Rainbowl: “Abbiamo deciso 
di aiutare questa società a ri-
prendere il suo cammino per 

la nostra passione per questo 
sport e nella speranza di po-
ter offrire qualcosa di positivo 
per giovani e ragazzi. Anche 
noi, del resto, abbiamo comin-
ciato a giocare da poco più di 
un anno e mezzo e siamo sta-
ti conquistati dalle emozioni 
che riesce sempre a regalare. 
Quando ci è stato chiesto di 
essere vicini alla dirigenza che 
stava riorganizzando il cammi-
no del bowling a Brescia non 
ci siamo certo tirati indietro”. 
n

 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

Cosa seminare a marzo? 
Le patate! Non è un or-
taggio semplicissimo da 
coltivare ma volete met-
tere la soddisfazione di 
portare in tavola i vostri 
frutti? Senza contare che 
parliamo di un alimento in 
grado di essere conserva-
to a lungo dopo la raccolta 
e questo è un fattore da 
non sottovalutare. Il modo 
migliore per partire è uti-
lizzare dei tuberi-seme 
che è possibile trovare nei 
negozi specializzati. Mai 
come in questo caso è 
necessario preparare ade-
guatamente il terreno per 
la semina. Evitare appez-
zamenti dove nei due anni 
precedenti sono state già 
piantate le patate o altre 
solanacee come melan-
zane, peperoni e pomodo-
ri: il terreno risulterebbe 
troppo sfruttato per dare 
buoni risultati. Evitate an-
che le aiuole dove avete 
coltivato la bietola mentre 
andate sicuri se vi sono 

state piantate zucchine, an-
gurie o altre cucurbitacee 
o leguminose e compiste 
come cicoria, indivia e radic-
chio. Il terreno deve essere 
sminuzzato e vangato fino 
ad una profondità di almeno 
30 cm tentando di livellarlo 
il più possibile. E’ necessa-
rio assicurarsi che non si 
possano sviluppare dei ri-
stagni d’acqua. Essi rappre-
sentano il pericolo più gran-
de per la coltivazione delle 
patate. Un trucchetto utiliz-
zato dai contadini quando il 
terreno è pesante o ci si tro-
va in zone piovose è quello 
di preparare le aiuole di col-
tura facendole alte almeno 
20 cm. Date ampio spazio 
anche alle concimazione. 
Utilizzate del letame o del 
compost maturo almeno 10 
mesi o dello
Dopo aver creato dei solchi 
profondi 10 cm e distan-
ti l’uno dall’altro almeno 
60 cm, potete seminare le 
patate. Se i tuberi-seme 
sono di grandi dimensioni 

Marzo: tra le semine anche la patata
possono essere tagliati 
a metà facendo però at-
tenzione che ognuna del-
le parti abbia almeno un 
paio di gemme fertili. Te-
nete comunque da conto 
che questo tipo di taglio 
rende possibile sfruttare 
al massimo i tubero ma 
rende più semplice an-
che la marcescenza dello 
stesso. Per evitare ciò po-
tete applicare della farina 
di alghe o del litotamnio. 
Il terreno di semina deve 
essere asciutto e la par-
te sezionata interrata in 
basso. Una volta ricoper-
to il tutto assicuratevi di 
pacciamare con della pa-
glia dopo la germinazione 
per assicurare il corretto 
sviluppo dell’ortaggio nel 
terreno.

Questo spazio è offerto 
da 
Agrotecnoriparazioni di 
Platto Battista (Berlingo, 
Tel. 030.9780137 - cell. 
3358285948). 

Passione Orto!

Spazio 
offer-
to da...



 Spazio autogestito

Il business non può preva-
lere sulla salute, soprattut-
to quando di mezzo ci sono 
problemi di un certo rilievo. 
I «viaggi della speranza» 
all’estero per le cure odon-
toiatriche sono abbastan-
za diffusi ma, a bene ve-
dere, sia la convenizenza 
economica che la qualità 
degli interventi sono tutti 
da valutare. 
E’ proprio necessario an-

dare all’estero quanto in 
Italia possiamo contare 
su strutture odontoiatriche 
che permettono di fruire 
dell’eccellenza sanitaria 
italiana a prezzi competiti-
vi? Se da un lato la richie-
sta e l’esigenza di salute 
odontoiatrica da parte dei 
cittadini sono cresciute ne-
gli anni, dall’altro la crisi 
economica che colpisce le 
famiglie impone attenzione 

a tutte le spese, comprese 
quelle cure odontoiatriche 
che appaiono spesso one-
rose.
Nei «pacchetti» odonto-
iatrici stranieri, oltre al 
trattamento odontoiatrico 
che, indipendentemente 
dall’entità dovrà necessa-
riamente svolgersi entro i 
termini del viaggio stesso, 
sono compresi il costo del 
viaggio e la permanenza 

in hotel. Viene spontaneo 
chiedersi se non sia trop-
po bello per essere vero e, 
soprattutto, sicuro per la 
salute stessa.
«È doveroso precisare che 
se un dentista italiano im-
piega cinque o sei sedute 
complessive, ad esempio 
per terminare un lavoro 
protesico attendendo la 
risposta biologica dei tes-
suti che ovviamente non è 
uguale in tutti i soggetti, è 
imprudente saltare a piè 
pari tre o quattro passag-
gi che poi risultano fonda-
mentali per la garanzia di 
successo a lungo termine 
del lavoro stesso, e tutto 
in funzione di un minor co-
sto finale - spiega il dottor 
Federico Zanardi, chirurgo 
implantologo che opera 
presso l’ospedale Habilita 
di Sarnico - Fare un lavoro 
complesso in pochi giorni 
non è cosa difficile. Io e la 
mia il equipe lo facciamo di 
routine nella tecnica della 
cosiddetta implantologia 
a carico immediato, ossia 
l’inserimento di sei viti 
endossee in titanio e nel-
le successive 24- 48 ore 
viene affidata una protesi 
fissa definitiva ed estetica-
mente molto appagante».
L’intervento non è però tut-
to. 
«Per garantire un successo 
a lungo termine per que-
sto tipo di implantologia 
occorrono molti controlli 
successivi - sottolinea il 
dottor Zanardi -, sono scet-
tico pensando a come si 
possa effettuare all’estero 

un tipo di intervento certa-
mente immediato ma che 
richiede controlli di routine 
a scadenza settimanale. 
Vorrebbe dire sobbarcarsi 
ogni settimana dai 500 ai 
2000 chilometri per una 
verifica che dura una ven-
tina di minuti, che comun-
que è imprescindibile e va 
a completa garanzia del 
paziente e della sua salu-
te».
C’è dunque da riflettere 
seriamente sul metodo, 
ma anche per quanto ri-
guarda i costi vale la pena 
di soffermarsi: «Sfaterei il 
mito dei prezzi più bassi 
rispetto all’Italia - conclu-
de il dottor Zanardi - Gli 
estimatori delle trasferte 
all’estero parlano di un 
prezzo inferiore che va dal 

50% al 70%, ma i conti non 
tornano in quanto, come 
avviene all’ospedale Habi-
lita di Sarnico, grazie a im-
portanti economie di scala, 
all’ottimizzazione di alcuni 
oneri fissi, come quelli am-
ministrativi e gestionali, 
ottenendo maggiori agevo-
lazioni dai fornitori, siamo 
in grado di mantenere un 
elevato livello di qualità e 
sicurezza con prezzi molto 
simili, come ad esempio 
nell’implantologia, a quelli 
di paesi stranieri». 
n

Per avere ulteriori infor-
mazioni, il numero del 
servizio odontoiatrico è: 
035.3062256. Visita, dia-
gnosi e preventivo sono 
senza impegno.

Implantologia, viaggi all’estero convenienti?
In Italia solo interventi sicuri e controllati

Il Dottore Zanardi
di Habilita
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  Torbole 
    Casaglia

Il Giornale di

A spasso per ammirare Mirò
Domenica 22 marzo l’Asses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Torbole e la Biblioteca 
comunale hanno organizzato 
la gita a Mantova, con visita 
al Palazzo Te e alla mostra 
“Miró. l’impulso creativo”. 
Il programma della giornata 
prevede alle 8,30 la partenza 
da Torbole e alle 10 l’arrivo a 
Mantova, qui prima del pran-

zo che, si tiene alle 12,30, i 
partecipanti avranno la pos-
sibilità di visitare il centro 
storico della città inserita dal 
2009 nella lista dei patrimo-
ni dell’umanità dall’Unesco. 
Dopo il pranzo alla mantova-
na, alle 15 il gruppo si ritrova 
per raggiungere il Palazzo Te 
con la visita guidata al mu-
seo ed alla mostra d’arte. 

Il 22 marzo è in programma una gita a Mantova
La partenza da Mantova per 
tornare a Torbole è prevista 
per le 18.
La mostra “Miró. 
L’impulso creativo” è ospita-
ta presso le Fruttiere di Pa-
lazzo Te a Mantova, arrivata 
il 26 novembre 2014 lascerà 
la città dei Gonzaga il 6 aprile 
2015, e presenta al pubblico 
53 opere del grande artista 

Il meraviglioso Palazzo Te a Mantova

catalano tra cui oli di sorpren-
dente bellezza, arazzi colora-
tissimi ma anche terrecotte, 
bronzi e disegni, delineando 
un excursus storico dal 1966 
al 1989 attraverso quasi 
trent’anni di produzione arti-
stica di uno dei pittori che più 
ha influenzato le avanguardie 
europee.
La mostra è divisa in cinque 
aree tematiche: il gesto, la 
forza espressiva del nero, il 
trattamento del fondo come 
punto di partenza creativo, 
l’eloquenza della semplicità 
e la sperimentazione mate-

“Il carnevale di Arlecchino”, una tra le più 
importanti opere di Mirò

Servizio 
«Post-

Scuola»

È attivo dal 2 febbraio scor-
so il servizio «Post-Scuola» 
promosso dall’Amministra-
zione comunale ed ospitato 
nelle aule della Scuola pri-
maria. 
Il servizio prevede la presen-
za di personale qualificato 
ed è rivolto ai bambini che 
frequentano la scuola prima-
ria: si tratta di una possibili-
tà preziosa che offre ai bam-
bini uno spazio in cui poter 
fare i compiti, ma anche gio-
care, divertirsi, fare nuove 
amicizie e fare esperienze di 
crescita in gruppo. Il servizio 
«Post-Scuola» è attivo tutti i 
lunedì, i mercoledì e i vener-
dì dalle 16 alle 18 presso le 
aule della Scuola Primaria 
e si concluderà il 29 mag-
gio 2015. Per partecipare è 
necessario iscriversi, costa 
30 euro mensili, presso l’Uf-
ficio Pubblica Istruzione del 
Comune, per informazioni è 
possibile contattare la co-
ordinatrice Elisa Biondi al 
3339653028 o recarsi allo 
stesso ufficio comunale. n

Attivo fino 
al 29 maggio

rica. Ognuno di questi spazi 
espositivi portano il visitatore 
all’interno del processo cre-
ativo di Joan Miró attraverso 
le diverse tecniche, i mezzi e 
i materiali utilizzati dall’artista. 
Il percorso si caratterizza per 
la suggestiva ricostruzione 
degli Studi Sert e Son Boter, 
i luoghi in cui l’artista cata-
lano creava i suoi capolavori, 
con tutti gli oggetti, i pennelli 
e gli strumenti che Miró usava 
durante la creazione e che si 
sono conservati grazie all’atti-
vità della Fundació Pilar i Joan 
Miró. n

Da spazio residuale a 
vero e proprio centro di 
attività di carattere arti-
stico-culturale. 
Con l'inaugurazione del 
prossimo 18 aprile si 

aggiunge il tassello defi-
nitivo al progetto di recu-
pero dell'ex asilo E.M.A. 
Bozzi di Meano di Cor-
zano: un secondo taglio 
del nastro che fa segui-
to a quello dello scorso 
settembre. 
Allora ad essere restitui-
ti alla comunità furono la 
sala di ingresso e le due 
sale laterali, per una su-
perficie complessiva di 
300 metri quadrati. 

“Con questo secondo 
stralcio - come spiega 
Fabio Sanzeni, presi-
dente dell'Associazione 
“Asilo dei Creativi” - si 
recuperano i locali che 
erano destinati agli al-
loggi delle suore. 
Nel nuovo progetto tali 
locali vogliono essere 
destinati ad ospitare 
una attività commercia-
le/culturale che, in sim-
biosi con il progetto del 

Borgo, permetta di so-
stenere economicamen-
te la gestione dell'ex 
Asilo ristrutturato”. 
Dunque dopo decen-
ni trascorsi al servizio 
della comunità, l'asilo 
è stato attivo fino agli 
anni Settanta, l'immo-
bile di Piazza Statuto, 
grazie alla lungimiranza 
dell'amministrazione co-
munale di Corzano, sup-
portata da un contributo 
di Fondazione Cariplo, 
ora è pronto a scrivere 
una nuova pagina della 
propria storia assecon-
dando la sua rinnovata 
vocazione: da struttura 
abbandonata a fulcro 
del progetto “Meano, 
Borgo dei Creativi”, da 
spazio ormai dimentica-

to a infrastruttura chiave 
per le prossime iniziative 
che accompagneranno la 
piccola frazione sulla via 
della rivitalizzazione.  
“L'ultimazione dei lavori- 
continua Sanzeni- restitu-
irà al Borgo il luogo dove 
poter ricevere e mostrare 
le opere di artisti ed arti-
giani, che avranno scelto 
Meano come luogo di vita 
e di lavoro, dove poter or-
ganizzare corsi e labora-
tori e dove promuovere, 
tramite l'organizzazione 
di convegni ed incontri il 
concetto dell'arte, dell'ar-
tigianato, dell'agricoltura, 
le tre direttrici su cui è 
stato improntato l'intero 
progetto, e dell'ambiente 
come risorsa del territo-
rio”. 

Tra le prime iniziative in 
programma l'istituzio-
ne del Museo Brigoli, 
dedicato alla figura del 
famoso pittore locale, e 
un concorso fotografico 
dal titolo “A.A.A., Arte, 
Artigianato, ed Agricol-
tura 2015” che pren-
derà il via proprio il 18 
d aprile, e che ai par-
tecipanti darà 5 mesi 
di tempo per realizzare 
uno scatto su ciò che 
è stato fatto finora nel 
Borgo: l'installazione 
delle opere permanen-
ti “Vertebre” e “Sleip-
nir”, la riapertura della 
strada del dosso e ap-
punto la riqualificazio-
ne dell'ex asilo E.M.A. 
Bozzi. 
n

Meano, un sogno che sta diventando realtà
Con la ristrutturazione dell’ex asilo comincia a prendere forma il progetto “Meano, Borgo dei Creativi”

 Spazio autogestito
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Travagliato
Il Giornale di

Marzo 2015

Il palazzetto affollato di mascherine 

Travagliato, il carnevale 
cerca un tetto

Carissimi amici,
		  sono Fede-
rico Zotti e negli ultimi due 
anni, con il mio gruppo Chèi 
dè Traaiat Carro Allegorico e 
l’associazione Via Mulini 6, 
abbiamo organizzato il Gran 
Carnevale Travagliatese
Il gruppo Chèi di de Traaiat 
nasce nel 2010 con la pas-
sione dei carri allegorici e per 
vari anni abbiamo portato in 
giro, sia per la provincia bre-
sciana che oltre i confini, il 
nome di Travagliato. 
Siamo partiti nel 2010 con il 
carro sei Simpson, nel 2011 
Spongebob, nel 2012 Super 
Mario e nel 2013 L’Era Gla-

ciale. Purtroppo negli ultimi 
due anni siamo stati costretti 
a rimanere ai box perché ci 
manca un tetto per poter la-
vorare. 
Pertanto, visto che la maggio-
ranza di voi è travagliatese, 
vi chiedo la gentile cortesia 
di farci sapere se conoscete 
qualche buon anima che è 
disposta ad imprestare una 
struttura, a mali estremi an-
che nei comuni limitrofi. 
Non pretendiamo assoluta-
mente strutture nuove, anzi 
va benissimo un vecchio ca-
pannone o stalla o portica-
to; a noi servirebbero spazi 
almeno di mt. 17x10 con 

altezza mt. 6; poi comunque 
valutiamo tutto! 
D’altra parte se si vogliono 
ancora più carri allegorici, dob-
biamo aiutarci tutti. 
Noi la buona volontà nel lavo-
rare e farvi divertire l’abbiamo 
messa e la metteremo, ma 
purtroppo no tetto, no festa. 
Sperando di aver risposta po-
sitiva, ringrazio chiunque si 
prodighi per aiutarci. 
A costo di diventar antipatico a 
qualcuno, finché non troviamo 
una struttura non vi darò pace 
….. prima o poi qualcuno do-
vrà cedere!

Federico Zotti

Quest’anno il Carnevale Travagliatese si è rifugiato sotto il palazzetto

 Lettera

il territorio della Franciacorta 
si trovano ancora una volta 
ad affrontare. 
Il 19 febbraio scorso il Tar 
di Brescia ha reso nota la 
sua decisione di revoca-
re la sospensiva, emessa 
dallo stesso tribunale nel 
novembre del 2014, che 
congelava l’autorizzazione 
concessa dalla Provincia di 
Brescia all’azienda Drr di 
Buffalora per la discarica 
di rifiuti inerti su un’area 
di 100mila metri quadra-
ti alla Macogna. Un colpo 
duro per i quattro Comuni di 
Berlingo, Cazzago San Mar-
tino, Travagliato e Rovato 
che da anni si battono per 
fare dell’area un Plis, parco 
locale di interesse sovraco-
munale, e che avevano fat-
to ricorso contro la società 
Drr e la Provincia.   
Lo spettro della discarica 
non è più dunque tale, or-
mai è una realtà quasi certa 
perché, anche se bisognerà 
attendere il 22 aprile pros-
simo per la sentenza di me-
rito sull’annullamento del 
progetto chiesto dai quattro 
Comuni e da Legambiente 
Franciacorta, il cantiere può 
essere riaperto e i conferi-
menti ripartire.
A dare una spinta decisiva 

alla decisione dei giudici di 
via Malta di revocare la loro 
prima decisione è stata la 
perizia presentata dalla con-
sulente tecnica d’ufficio, la 
professoressa del Politecni-
co di Milano Laura Longoni, 
che ha di fatto confermato 
che non c’è alcun rischio 
idrogeologico nella discarica 
della Macogna che possa 
giustificare il blocco dell’au-
torizzazione concessa dalla 
Provincia alla Drr.
Secondo la relazione della 
professoressa Longoni alla 
Macogna ci sarebbe «un as-
setto tranquillizzante» sotto 
il profilo del rischio idroge-
ologico, una posizione che 
i giudici confermano nelle 
motivazioni della revoca sot-
tolineando che «in base alle 
quote del terreno corretta-
mente rilevate la discarica 
rispetta in ogni sua parte il 
limite di 1,50 metri stabilito 
dalla normativa per il “franco 
di falda”, lo spessore di ter-
reno che deve interporsi fra 
il fondo discarica e la falda 
acquifera, e che tale valore 
è rispettato, anche se per un 
solo centimetro, anche nella 
zona denominata “bacino 
3”». I giudici del Tar hanno 
anche affermato che la Drr 
«ha già presentato domanda 
alla Provincia per innalzarlo, 
a ulteriore precauzione, di al-

I primi interventi sulla cava Macogna

¬¬ dalla pag. 1 - Via libera...Presentata l’opera 
di Quaresmini

Nei giorni scorsi il professo-
re Giovanni Quaresimini ha 
presentato al pubblico la sua 
ultima fatica «Travagliato nel-
la Grande Guerra. Frammenti 
di cronache e testimonianze. 
La place des Français», edito 
dalla Compagnia della Stam-
pa Massetti Rodella Editori. 
L’opera, che arriva nell’am-

bito delle manifestazioni per 
ricordare il centenario della 
“Grande Guerra”, ha ottenuto 
la concessione del logo uffi-
ciale delle Commemorazioni 
del Centenario della Prima 
Guerra Mondiale della Strut-
tura di Missione per gli anni-
versari di interesse nazionale 
della Presidenza del Consiglio 

Ecco la Travagliato 
della “Grande Guerra”

dei Ministri. Il professor Quare-
smini racconta la Travagliato 
dei primi decenni del secolo 
scorso, quella appena uscita 
dalla Prima Guerra Mondiale, 
partendo da una partita di cal-
cio fra bresciani e soldati fran-
cesi, che erano acquartierati 
proprio nel paese franciacorti-
no in attesa di tornare in pa-
tria. Alla presentazione, che si 
è tenuta nel teatro comunale 
di via Vittorio Emanuele II, oltre 
all’autore hanno partecipato 
il prefetto di Brescia Narcisa 
Brassesco Pace, il commissa-
rio straordinario del Comune di 
Travagliato Salvatore Rosario 
Pasquariello, il parroco della 
parrocchia dei Santi Pietro e 
Paolo di Travagliato don Ma-
rio Metelli, parroco dei Santi 
Pietro e Paolo di Travagliato, il 
dirigente dell’Ufficio Scolastico 
di Brescia Mario Maviglia ed 
Eugenio Massetti. Durante la 
serata gli alunni dell’Istituto 
comprensivo hanno letto alcu-
ni brani del libro e «Bonjour Tra-
vagliato», i messaggi scritti dai 
soldati francesi mentre erano 
acquartierati a Travagliato nel 
1919. 

r.p.

tri 10 centimetri, con soluzio-
ne che il Ctu stesso approva. 
Non solo, la conformazio-
ne delle falde superficiale e 
profonda è comunque tale 
da prevenire, in relazione al 
materiale inerte che sarà 
conferito in discarica, perico-
li di inquinamento, quand’an-
che dei pozzi circostanti si 
faccia l’uso potabile che al 
Ctu risulta in concreto, e che 
però, a detta della Provincia, 
sarebbe non autorizzato». 
La sentenza del Tar si chiude 
affrontando anche il possi-
bile rischio che deriverebbe 
dalla presenza nell’area di 
rifiuti tossici precedente-
mente smaltiti, secondo i 
giudici le possibili «criticità 
dovranno essere, come di 
regola, considerate nell’am-
bito dell’ordinaria azione di 
governo del territorio da par-
te degli enti competenti».
Per i quattro Comuni e Le-
gambiente, che ha sempre 
seguito da vicino la vicen-
da, ora la strada si perico-
losamente in salita anche 
se i sindaci cercano in ogni 
modo di opporsi. 
Il sogno del Plis della Maco-
gna pare essere tramontato 
e ancora una volta il territo-
rio della Franciacorta si trova 
a fare i conti con una disca-
rica. 
n

Il professore Quaresmini
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 Lograto
Il Giornale di

A Villa Morando 
“L’incisione”

Tre artisti clarensi in mostra fino al 29 marzo

Dal 7 marzo, giorno dell’i-
naugurazione, presso Villa 
Morando sono esposte le 
opere di tre artisti clarensi, 
Angelo Berardi, Fausto Sal-
voni e Roberto Viesi. 
La mostra di incisione, 
scultura e grafica, intitolata 
“L’occasione”, presenta una 
ventina di opere di grande 
originalità creativa e dai co-
dici espressivi caratteristici 
per ognuno degli artisti, che 
si distinguono nel panorama 
bresciano per i loro percorsi 
artistici. 
Angelo Berardi vanta una 
lunga esperienza nella tec-
nica della xilografia ed è 
considerato uno tra i migliori 
incisori italiani, Fausto Sal-
voni caratterizza la sua scul-
tura con l’attenzione alle 
trasformazioni della natura 
creando opere anticonven-
zionali in terracotta, cerami-
ca e bronzo, mentre Roberto 
Viesi, grafico ed illustratore, 
espone una serie di opere 
grafiche e un’intera sezione 
dedicata ai tarocchi e alla 

loro simbologia, ridisegnati 
con intento illustrativo e do-
cumentativo. Amici da tem-
po, i tre artisti hanno avuto 
una reciproca influenza e 
pubblicato diverse esposi-
zioni molto apprezzate da 
pubblico e critica. 
Le opere in mostra sono una 
ventina ed esibiscono l’ori-
ginalità creativa ed il codice 
espressivo di ciascun arti-
sta. 
Angelo Berardi ha alle sue 
spalle una lunga esperienza 
nella tecnica della xilografia, 
tanto da essere oggi consi-
derato uno tra i migliori inci-
sori, non solamente brescia-
ni. Fausto Salvoni, invece, 
pone con la scultura l’atten-
zione alle varie trasforma-
zioni della natura, sino ad 
arrivare a toccare l’umana 
trasfigurazione. 
Le sue opere anticonvenzio-
nali sono realizzate in ter-
racotta, ceramica e bronzo. 
Il grafico ed illustratore Ro-
berto Viesi infine, presenta 
una serie di opere grafiche 

e un’intera sezione dedicata 
ai tarocchi e alla loro sim-
bologia, ridisegnandoli con 
intento illustrativo e docu-
mentativo. 
Per il pubblico è l’occasione 
per poter mettere in atto una 
profonda ricerca di senso 
delle cose.
La mostra collettiva di in-
cisione, scultura e grafica 
“L’occasione”, che ha otte-
nuto il patrocinio della Pro-
vincia di Brescia e dell’as-
sessorato alla Cultura del 
Comune di Lograto, si chiu-
derà il 29 marzo, è ad in-
gresso libero ed è possibile 
visitarla martedì, giovedì 
e venerdì dalle 17 alle 20, 
il sabato e i festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 
18.30. 
n

A fianco
la locandina 
della mostra 

degli artisti Berardi, 
Salvoni e Viesi
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 Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

al problema. Auspichiamo un 
confronto diretto con il Comune 
e l’Autorità di bacino per definire 
una sistemazione soddisfacente 
di tutta l’area nautica della Ma-
ratona». 
Il porto Maratona, da anni ge-
stito dal circolo velico ma la 
cui concessione è scaduta a di-
cembre 2014, dovrebbe essere 
interessato da una imponente 
opera infrastrutturale che preve-
de lo spostamento della gru di 
alaggio per le imbarcazioni e la 
realizzazione di un nuovo pontile 
galleggiante della lunghezza di 

50 metri, destinato a dividere 
in due lo specchio d’acqua di 
fronte alla struttura e creare così 
nuovi posti barca. Le operazioni 
per il rinnovo della concessione 
demaniale degli spazi d’acqua e 
di terra del porto Maratona a fa-
vore del circolo si sono interrotte 
proprio a seguito delle richieste 
avanzate dall’Autorità di bacino, 
spostamento della gru per motivi 
di sicurezza e posizionamento di 
un pontile galleggiante. Interven-
ti collegati, che sono però incom-
patibili per il circolo. 
«Il progetto – ha ribadito il 
presidente Nicola Borzani - è 
incompatibile con l’eventuale 

spostamento della gru che, 
tengo a precisare, non serve 
solo i nostri soci, ma tutti i 
fruitori del porto. Pontile e gru 
non possono coesistere an-
che per questioni tecniche di 
navigabilità». 
L’opposizione dell’assemblea 
del circolo al progetto non 
piace però all’Amministrazio-
ne comunale e l’assessore 
all’ecologia e ai porti Mauri-
zio Maffi ha espresso la sua 
amarezza «per la piega che 
hanno preso le cose, abbiamo 
fatto di tutto affinché il per-
corso fosse condiviso e l’iter 
ha già fatto il suo percorso: 
siamo a conoscenza dei disa-
gi, ma sappiamo anche della 

¬¬ dalla pag. 1 - Porto...

AFFIDA IL TUO SORRISO A MANI ESPERTE!
Il dentista di fiducia per curare la bocca di tutta la famiglia
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STUDIO DENTISTICO Dr. PIERGIORGIO SCHIAFFONATI
25064 Gussago (BS) - Via P. Richiedei, 57/a - Contattaci al numero: 030/2770966

Torna a    
sorridere!Torna a    
sorridere!

Impianto
in titanio
€ 600,00

Corona
in zirconio
€ 500,00

Impianto
titanio con
certificato
di garanzia

internazionale

Estemporanea del pittore Mucchetti in piazza dei Cappelletti 

 Cartolina

In occasione della giornata della donna, l’Azienda Ospe-
daliera di Desenzano offre, come tradizione degli ultimi 
anni, alcune iniziative gratuite mirate alla prevenzione delle 
patologie dell’apparato genitale femminile. 
Il 7 marzo è stato infatti possibile eseguire gratuitamente 
presso gli Ospedali di Desenzano, Gavardo e Manerbio visi-
te ginecologiche, ecografie ginecologiche e pap test. 
n

           BREVE

Festa della donna 
in... ospedale

necessità di razionalizzare gli 
spazi».
Nella lettera inviata il circo-
lo La Fraglia Vela, a nome 
dei suoi 1300 soci, critica 
la tipologia dell’intervento a 
partire dallo smantellamento 
della gru, attiva dal 1982 nel 
porto, fino alla mancanza di 
sicurezza nella navigazione. 
Non solo, è anche in corso 
una raccolta di firme contro il 
progetto da parte dei cittadini 
di Desenzano convinti che il 
nuovo pontile galleggiante an-
drebbe ad ostacolare il rego-
lare utilizzo delle strutture, da 
sempre a disposizione della 
collettività. 
n

La Maratona di Densenzano 
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ROBOMOW
Il tuo giardino 
se lo merita!
Il giardino te lo fa lui! Niente sfalci! 

L’erba si polverizza e rigenera il giardino.

L’orto 
aspetta 

te!

Leader nel giardinaggio e nella cura del verde pubblico. 

Manutenzione e riparazione macchinari di ogni marca!

Non aspettare 
di restare a piedi!

Rottama il tuo tagliaerba
 Sconti favolosi sulle migliori macchine

 da giardino

BERLINGO via 1° maggio, 28 - Tel. 030.9780137 - agrotecnoriparazioni@gmail.com - www.agrotecnoriparazioni.it
Orari: da lunedì a venerdì: 8.00-12.00 / 14.00-19.00. Sabato: 8.00-12.00 / 14.00-17.00

Il to
p per sementi, piantine, terriccio,

pacciamature, pietre da giardino, mangimi

Da noi trovi anche

Idropulitrici
Annovi Reverberi

Servizio
bombole a gas

Vi aspettiamo
il 21, 22, 23
marzo a Rovato

e nel prevedere il successo di 
questi mensili a distribuzione 
massiccia e gratuita. 
Si partì in grande, perché già 
nel 1995 i nostri giornali usci-
rono in bicromia, ossia con 
l’impiego del colore rosso, a 
virare immagini, testate, vi-
gnette. In tre anni i giornali 
arrivarono a tre, con Il Gior-
nale di Chiari che trovò fratel-
li prima quello di Palazzolo e 
poi quello di Rovato. Al quar-
to anno nacque Il Giornale di 
Iseo e del Sebino. 
Quattro testate che hanno 
affrontato i marosi della crisi 
editoriale, del libro in primis, fi-
guriamoci della carta stampa-
ta per l’informazione. Ricordo 
ancora con piacevole stupore 
(io ingenuo) le domande di un 
caporedattore del Giornale di 
Brescia: «Ma quale cordata 
sta dietro a voi per resiste-
re?». 
La risposta, oggi come allora, 
è la stessa. Nessuna cordata: 
un’impresa editoriale che vive 
di una sola società e di mille 
volontà, dai collaboratori com-
merciali a quelli della redazio-
ne, a cui si aggiungono decine 
di collaboratori esterni che oc-
casionalmente hanno traccia-
to la storia del nostro gruppo. 
A questo cimento, figlio del 
vento della nostra passione, si 
è aggiunto nel febbraio 2014 
il mensile Under Brescia, che 
proprio al «vento» irride con 
la stampigliatura in testata 
«fatto per resistere al vento», 
ossia alle voluttà editoriali, 
alle tentazioni di chi apre per 
illusione, per speranza, per 
gioia momentanea. No, noi 
abbiamo aperto e resuscitato 
dai mille perigli le nostre te-

state sapendo sempre che si 
tratta di un cimento, di una di-
sgraziata-aggraziata impresa, 
disponibile a chiudere sem-
pre, da un momento all’altro, 
come qualsiasi impresa figlia 
di un Paese che ha un Gover-
no ladro pronto a derubare le 
imprese migliori per «lardare» i 
propri pessimi attori. 
E ora? Ora Under Brescia si 
affaccia al 2015 con una no-
vità avviata a dicembre 2014 
con una distribuzione ancora 
più corposa, che spinge le sue 
15 mila copie anche sul lago 
di Garda, con una pagina dedi-
cata a Desenzano. 
Un’impresa accolta già con 
favore dai negozianti e dalle 
aziende in varia guisa della ca-
pitale gardesana. Senza che 
questo significhi il vero suc-
cesso commerciale della no-
stra intrapresa. Certamente, 
tuttavia, abbiamo la pretesa 
di spiattellare in questo bre-
ve editoriale il successo delle 
dichiarazioni dei nostri inser-
zionisti – l’anima vera della 
nostra attività – che hanno 
accolto con entusiasmo una 
simile espansione geografica, 
che finisce per fare di Under 
Brescia la punta di diamante 
di cinque testate, allargando 
la sua potenzialità informativa 
dalla città di Brescia e dall’hin-
terland sino all’autorevole ed 
eccellente bacino gardesano. 
Un bacino che battiamo tenen-
do come caposaldo proprio la 
gloriosa Desenzano, aperta 
al turismo come pure legata 
al commercio e all’intrapresa 
tradizionale. 

E taglio corto, io che sono 
sconvolto dai proclami di Spa 
editoriali che annunciano 
«pubblicità in crescita» e han-
no bilanci da far paura per se-

gni negativi per milioni di euro, 
per tornare invece a celebrare 
con turibolo (io ex chierichet-
to e oggi pressoché laico se 
non proprio ateo) l’incenso di 
questa storia, lunga appunto 
21 anni. 
«21 anni – ripetevo nel letto al 
mio risveglio da universitario 
di Lettere Moderne – 21 anni, 
e mi stordivo di sgomento per 
pensare questa età tanto gra-
vemente avanzata. 21 anni! 
Massi 21 anni!».
Mi sembrava un’eternità e mai 

avrei pensato che quella fasci-
na di anni, che mi vedeva da 
poco protagonista di questa 
storia editoriale, mi avrebbe 
visto riviverne altrettanti pro-
prio in seno a queste pagine. 
Senza vendere barattoli di 
passata o pigiami (che c’è n’è 
sempre bisogno) ma notizie e 
storie, che ce n’è ancora più 
bisogno ma, si sa, la gente, 
la grande gente manzoniana, i 
libri e i giornali se li vuole ad-
dosso solo quando glieli cac-
ci giù per il gargarozzo, e poi 

li pretende sempre una volta 
abituata, come fosse la pappa 
scontata di un collegio. 
E oggi, per chi si aspetta diver-
se ammissioni, a 39 anni mi 
sento giustamente persino più 
vecchio e annoiato, non più 
dai miei proclami di vecchiaia 
ventunenne, ma dai proclami 
di vegliardi bacucchi che sban-
dierano intraprese editoriali 
già più volte morte e sepolte 
ma mantenute dal dané di un 
doping che non ammette ol-
tranza, ma dovrà prima o poi 
cedere. Non tanto per noi, che 
chiediamo di morire ancor pri-
ma, ma per la Gente, un po-
polo di persone che ha visto 
e ascoltato le opere di Verdi 
soltanto in minoranza a oltre 
cent’anni dalla morte del Ma-
estro. 
Perché dunque donargli l’illu-
sione di mille porcherie edito-
riali che annunciano proclami 
e finzioni sapendoli tali, ossia 
proclami e finzioni?
Non è opportuno citare i nomi 
dei giornali che abbiamo vi-
sto sepolti e decomposti, ma 
quanta vergognosa «droga» fi-
nanziaria gli è stata data. Agli 
altri, invece, a quelli onesti, il 
nostro saluto ossequioso per 
avere tentato e concluso anzi-
tempo una strada tortuosa.
Ora poi che persino si fanno 
settimanali, a dispetto di bi-
lanci che li vorrebbero distrut-
ti, a dispetto di trattamenti 
economici di collaboratori che 
sono illusi e traditi con la ma-
lia del «diventerai giornalista», 
salvo poi percepire zero com-
pensi o poco più a fine mese, 
la tristezza di dover proseguire 
questo cammino si fa forte. La 
tristezza di vivere un panora-
ma venato da crisi enorme e 
da ciarlatanerie ancora più 
grandi...

Ma a questa mestizia si af-
fianca l’entusiasmo di chi ci 
riconosce, a Chiari, Palazzolo, 
su tutto il lago d’Iseo, nella 
veneranda Rovato, come pure 
nei Comuni limitrofi, e orami 
sempre più a Brescia e in tut-
to il suo bacino, fino alla per-
la del Garda. E la parola che 
ci commuove di più è proprio 
Gente: la gente fatta di letto-
ri come pure di imprenditori 
che sempre più ci riconosco-
no, per non aver mai mollato, 
mai abbandonato i 4 colori, 
mai abbandonato la carta 
patinata 100 grammi, mai il 
formato maxi. Sono aspetti 
fondamentali, che non tutti 
possono riconoscere e nul-
la possiamo rimproverare a 
chi non li riconosce, abituato 
com’è alla carta in rotativa e 
ai mille cambiamenti in pic-
colo che stanno interessan-
do persino testate nazionali 
come il Corriere della Sera. 
Eppure ce ne sono tanti che ci 
riempiono il cuore! Basta dire 
di chi ti racconta di avere an-
cora una copia conservata da 
anni ancora intatta e perfetta 
e ti dice «il vostro è il giornale 
di carta buona, forte e rigida 
che non perde mai colore, né 
prende umidità». Sembra una 
frase fatta da noi, invece è fat-
ta da chi ama in primis i libri e 
vede decomporsi i volumi eco-
nomici, figuriamoci quanto sia 
infine stupito dal vedere «per-
petui» i nostri giornali, fatti per 
durare un mese (secondo la 
denominazione «mensile») e 
invece fabbricati in un’antica 
tipografia (Pagani di Lumezza-
ne) per durare sempre.
Grazie, cari lettori, per averci 
fatto passare la paura dei 21 
anni e averci fatto affacciare 
alla paura dei prossimi passi. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - 21 anni...
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Brescia
Under

LOGRATO: suolo lunare per il parking della biblioteca e degli ambulatoriDESENZANO: La cura per le essenze del porticciolo, 
imbacuccate in attesa che finisca l’inverno 

 Il caso

Di Massimiliano Magli

Gino Paoli, Grillo 
e una giustizia 
che fa uscire 
carte riservate 
come un’agenzia 
di stampa. 
Il coraggio di dire 

«attendiamo la giustizia che 
sfida i luoghi comuni». 
Grillo accusato di difendere 
Paoli oltre ogni colpevolezza 
è una falsità enorme...
Ancora oggi dico che chiun-
que, innocente seppure ac-
cusato, deve vedersi con-
dannato per essere tale, e 
soprattutto adeguatamente 

indennizzato se non lo sarà 
a fronte della gogna media-
tica che subisce...
Da giornalistino quale sono 
mi scandalizzo semmai 
del fatto che dalle Procure 
escano ogni giorno carte ri-
servate... 
I colpevoli li decide il tribu-
nale, ma il tribunale dovreb-
be condannare anche chi 
non garantisce la privacy di 
cittadini che spesso sono 
anche innocenti o meno col-
pevoli di come viene fatto 
apparire o ancora peggio de-
vastati nella vita da notizie 
che NON dovevano uscire. 

Indagini e fuga di notizie
Odio a morte certi tipi di 
evasione, non certamente 
quelli di chi deve sopravvi-
vere e fare i conti con uno 
Stato assente. 
Paoli se ha evaso come 
sembra secondo gli inqui-
renti dovrà pagare sino 
all’ultimo euro.
Dal sito di Beppe Grillo: 
«Il Secolo XIX si sdegna per 
“la mancanza di rispetto 
dell’amico Beppe Grillo. 
Ieri il Movimento 5 Stelle 
che ha chiesto le dimissioni 
di Paoli da presidente della 
Siae. 
La fretta con la quale Gril-

co
m

m
itt

en
te

: E
sp

os
ito

 L
uc

io

LISTA CIVICA ROVATO E FRAZIONI INSIEME

Porta le tue idee presso la nostra sede a Rovato, via Solferino (fronte scuole medie) - Cell. 377.5407429
o invia una mail: info@rovatoefrazioniinsieme.it - www.rovatoefrazioniinsieme.it

In vista delle prossime elezioni amministrative un gruppo di cittadini accomunati da un forte amore per il proprio territorio e per la buona 
politica ha deciso di ritrovarsi dando vita a “Rovato e Frazioni insieme”, una lista civica che, già dal nome, si propone di coinvolgere 
maggiormente le frazioni ed i loro problemi nelle scelte che riguardanol’intero territorio di Rovato. Nelle scorse settimane la lista civica 
ha mosso i primi passi con degli stand in prossimità dalle chiese e il lunedì nei pressi del mercato, distribuendo un apposito 
questionario, col � ne di carpire dagli stessi cittadini rovatesi le effettive e reali problematiche che af� iggono la loro quotidianità.
Per conoscere meglio la nostra realtà e le nostre idee, per partecipare ai nostri incontri, per segnalare eventuali altre problematiche da 
tenere in considerazione, potete visitare il nostro sito web all’indirizzo www.rovatoefrazioniinsieme.it oppure inviarci una email a 
info@rovatoefrazioniinsieme. it

PER UNA ROVATO
CAPITALE

lo ha mosso i suoi, però, è 
sintomo di un giustizialismo 
cinico, per nulla democrati-
co”.
Io non ho “mosso i miei” 
contro Gino Paoli. 
Come ho scritto, aspetto la 
magistratura prima di emet-
tere qualunque giudizio, alla 
faccia degli sciacalli dell’in-
formazione». 
Gino Paoli non è il proble-
ma, perché se è un evasore 
è già stato beccato e sarà 
dimostrato. 
Il problema è che non esi-
ste colpevolezza senza una 
sentenza e che non esiste 

giustizia se la giustizia tra-
sforma l’avviso di garanzia 
in un tazebao a cui tutti pos-
sono accedere conoscendo 
indagati e intercettazioni. 

Facendosi in buona sostan-
za i cavoli degli altri quando 
gli altri non sono ancora nul-
la... 
n




